Legge quadro sull'inquinamento acustico n. 447/95.

…..

Art. 8 - Disposizioni in materia di impatto acustico

1. I progetti sottoposti a valutazione di impatto ambientale ai sensi dell'articolo 6 della legge 8 luglio 1986, n. 349, ferme restando le prescrizioni di cui ai decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 10 agosto 1988, n. 377, le successive modificazioni, e 27 dicembre 1988, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 4 del 5 gennaio 1989. devono essere redatti in conformità alle esigenze di tutela dall'inquinamento acustico delle popolazioni interessate.

2. Nell'ambito delle procedure di cui al comma 1, ovvero su richiesta dei comuni, i competenti soggetti titolari dei progetti o delle opere predispongono una documentazione di impatto acustico relativa alla realizzazione, alla modifica o al potenziamento delle seguenti opere:

a) aeroporti, aviosuperfici, eliporti;

b) strade di tipo A (autostrade), B (strade extraurbane principali), C (strade extraurbane secondarie), D (strade urbane di scorrimento), E (strade urbane di quartiere) e F (strade locali), secondo la classificazione di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni;

c) discoteche;

d) circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati macchinari o impianti rumorosi:

e) impianti sportivi e ricreativi;

f) ferrovie e altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia.

3. E' fatto obbligo di produrre una valutazione previsionale del clima acustico delle aree interessate alla realizzazione delle seguenti tipologie di insediamenti:

a) scuole e asili nido;

b) ospedali;

c) case di cura e di riposo;

d) parchi pubblici urbani ed extraurbani;

e) nuovi insediamenti residenziali prossimi alle opere di cui al comma 2.

4. Le domande per il rilascio di concessioni edilizie relative a nuovi impianti e infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi commerciali polifunzionali, dei provvedimenti comunali che abilitano alla utilizzazione dei medesimi immobili e infrastrutture, nonché le domande di licenza o di autorizzazione all'esercizio di attività produttive devono contenere una documentazione di previsione di impatto acustico.

5. La documentazione di cui ai commi 2, 3 e 4 del presente articolo è resa, sulla base dei criteri stabiliti al sensi dell'articolo 4, comma 1, lettera l) della presente legge, con le modalità di cui all'articolo 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15.

6. La domanda di licenza o di autorizzazione all'esercizio delle attività di cui al comma 4 del presente articolo, che si prevede possano produrre valori di emissione superiori a quelli determinati ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera a), deve contenere l'indicazione delle misure previste per ridurre o eliminare le emissioni sonore causate dall'attività o dagli impianti. La relativa documentazione deve essere inviata all'ufficio competente per l'ambiente del comune ai fini del rilascio del relativo nulla osta.

LEGGE REGIONALE N. 11/2001

DDG ARPAV N. 3/2008

DEFINIZIONE E OBBIETTIVI GENERALI PER LA REALIZZAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE IN MATERRIA DI IMPATTO ACUSTICO AI SENSI DELL’ART. 8 DELLA L.Q.  N. 447/1995
Articolo 01: Campo di applicazione della DPIA

La DPIA deve essere redatta e prodotta alle Autorità competenti, conformemente a quanto indicato all’articolo 3 seguente, preliminarmente alla realizzazione di nuove opere, nonché alla realizzazione di modifiche, anche di orario, ampliamenti, ristrutturazioni di opere/attività esistenti, per opere destinate agli utilizzi sotto elencati e/o preliminarmente all’avvio dell’esercizio delle relative attività: 

1. aeroporti, aviosuperfici, eliporti; 

2. strade tipo: A, B, C, D, E, F così classificate dal DL n. 285 del 30.04.02; 

3. ferrovie e sistemi di trasporto su rotaia; 

4. strutture adibite ad attività produttive; 

5. strutture adibite a servizi commerciali polifunzionali; 

6. circoli privati con impianti o macchinari rumorosi; 

7. pubblici esercizi con impianti o macchinari rumorosi; 

8. discoteche; 

9. strutture adibite ad attività sportive o ricreative. 

Articolo 03: Modalità di presentazione della DPIA (MOD. A)
………….

Nei casi, rientranti fra quelli elencati all’articolo 1, di opere soggette ad autorizzazione edilizia, la DPIA deve essere prodotta: 

· contestualmente alla presentazione della domanda per il rilascio del Permesso di costruire, o contestualmente alla presentazione della Dichiarazione di Inizio Attività; 

· contestualmente alla presentazione della domanda per il rilascio del certificato di agibilità di opere edilizie o di altro provvedimento comunale che abilita all’uso delle strutture edilizie. Qualora la DPIA sia già stata prodotta in occasione della presentazione della domanda di rilascio del permesso di costruire o della denuncia di inizio attività, deve essere aggiornata ed integrata all’atto della domanda di autorizzazione all’agibilità, in modo da tenere conto delle informazioni aggiuntive, relative alle sorgenti di rumore, che non erano disponibili in fase di progetto, e delle varianti intervenute in corso d’opera. 

Nel caso di progetti di nuovi edifici da adibirsi ad attività produttive - qualora al momento della presentazione della richiesta del permesso di costruire o della dichiarazione di inizio attività, o della domanda per il rilascio del certificato di agibilità, non siano ancora definite le attività che vi saranno svolte - sarà sufficiente accompagnare la documentazione di progetto con una DPIA effettuata con una procedura semplificata riportando le informazioni indicate all’articolo 4 seguente. Contestualmente alla presentazione della documentazione effettuata in modo semplificato dovranno essere indicate le scelte progettuali specificamente adottate al fine di minimizzare l’impatto acustico dell’insediamento nei confronti dei fabbricati, delle strutture o delle aree maggiormente esposte; tali scelte devono uniformarsi ai seguenti principi generali comunque validi: 

- 
nella scelta della dislocazione dei vani all’interno degli edifici, delle aperture, dei vani dedicati alla produzione ove sia prevedibile l’utilizzo di macchinari, siano considerate le dislocazioni sui lati dell’edificio che meno coinvolgono i ricettori presenti sul territorio e maggiormente esposti; 

- 
nella progettazione della sistemazione delle aree esterne (anche in relazione all’ubicazione di porte e portoni ed all’ubicazione dei vani adibiti a magazzino) dove sia prevedibile una attività di carico scarico merci o di movimentazione mezzi, siano considerate dislocazioni tali da minimizzare l’esposizione al rumore in corrispondenza dei ricettori presenti sul territorio e maggiormente esposti (tenuto conto anche dell’effetto della distanza e dell’effetto schermante di strutture esistenti e/o dello stesso edificio in progetto); 

· le installazioni impiantistiche degli edifici in progetto (centrali termiche, impianti di ventilazione, unità di trattamento aria, impianti di condizionamento/refrigerazione, gruppi elettrogeni o altro) siano dislocate in posizioni tali da produrre il minore impatto acustico possibile su ricettori presenti sul territorio e maggiormente esposti. 

Articolo 04: Procedure semplificate (MOD. B)

La documentazione relativa alle DPIA o alle VPCA può essere redatta con modalità semplificata nei seguenti casi: 

· per le DPIA relative alle attività (ad esclusione degli impianti adibiti ad attività industriale o attività produttiva) che i) non impiegano macchinari o impianti rumorosi o operazioni comunque rumorose, ii) non hanno possibili sorgenti di rumore dovute ad operazioni di movimentazione materiale o carico-scarico merci, iii) non inducono aumenti di flussi di traffico e che iv) non inducono rumorosità di tipo antropica, sarà sufficiente produrre documentazione riportante almeno le seguenti indicazioni: 

1. descrizione dell’opera o attività e indicazione del territorio interessato specialmente in corrispondenza dei ricettori od aree più vicine all’opera in progetto; 

2. classificazione acustica dell’area dove è individuata l’opera o attività e delle aree in cui sono inseriti i ricettori di cui al punto precedente; 

3. considerazioni, anche qualitative, che dimostrino l’effettiva trascurabilità delle emissione di rumore trasmesso per via area o per via strutturale verso l’ambiente esterno e/o verso gli ambienti abitativi. 

Il procedimento semplificato non può essere adottato per le DPIA riferite a ricettori o aree inserite nella classe acustica prima dal piano di zonizzazione acustica comunale; il comune o le autorità competenti potranno comunque stabilire con adeguati provvedimenti condizioni diverse per l’utilizzo di procedure semplificate.

· per le DPIA - prodotte contestualmente alle domanda per il rilascio dei permessi indicati all’articolo 3 precedente - nei casi in cui non siano ancora disponibili informazioni relative alle sorgenti di rumore o attività previste dal progetto, sarà sufficiente produrre documentazione riportante almeno le seguenti indicazioni: 

1. individuazione dell’area in cui è prevista la realizzazione del nuovo impianto/infrastruttura e indicazione della destinazione d’uso urbanistica delle aree limitrofe; 

2. indicazione dei valori limite stabiliti dalla classificazione acustica per l’area di progetto e per le aree limitrofe al nuovo impianto/infrastruttura/attività; 

3. indicazione dei locali previsti per la nuova attività con riferimento alle proprietà di fonoisolamento delle strutture perimetrali in progetto; 

4. rappresentazione planimetrica dei dati informativi sul territorio relativi alle aree o ai ricettori (edifici adibiti ad ambiente abitativo, edifici adibiti ad attività lavorativa o ricreativa, le aree naturalistiche vincolate o parchi pubblici, i siti sensibili quali scuole ospedali case di cura e case di riposo) più vicini alla futura attività; 

5. descrizione delle aree destinate alla viabilità di servizio, delle aree destinate a parcheggio e individuazione della rete stradale esistente che sarà interessata dal traffico indotto dall’attività in progetto. 

Richiamando quanto indicato nell’articolo 3, si ravvisa la necessità di aggiornare ed integrare la DPIA all’atto della presentazione della domanda di autorizzazione all’esercizio dell’attività in modo da tenere conto delle informazioni aggiuntive, una volta disponibili, relative alle sorgenti o attività rumorose.

Articolo 05: Tecnico competente 
La documentazione tecnica (DPIA, VIA, VPCA) deve essere redatta da un tecnico competente in acustica ambientale ai sensi della LQ n. 447/95, dei suoi decreti attuativi, della normativa regionale e dalle deliberazioni Arpav in vigore.
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	COMUNE DI ARRE

PROVINCIA DI PADOVA

	
	Protocollo
	




VALUTAZIONE SULLA PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO

Per nuove attività produttive / commerciali o modifiche sostanziali delle stesse

(se persona/e fisica/che)
	 Il/la sottoscritto/a 
	     

	residente in 
	     
	prov.
	     
	via
	     
	n.
	     

	nato/a a 
	     
	prov.
	     
	il
	     /     /     
	tel 
	     

	C.F. 
	     
	in qualità di
	     


(se Azienda o Persona giuridica)

	Il/la sottoscritto/a 
	     

	nato/a a 
	     
	prov.
	     
	il
	     /     /     
	tel 
	     

	C.F. 
	     
	in qualità di 
	     

	della ditta/società  
	     
	P.IVA 
	     

	con sede in 
	     
	prov.
	     
	via
	     
	n.
	     

	P.IVA 
	     
	tel 
	     
	fax
	


TECNICO COMPETENTE ACUSTICA
	Cognome e Nome
	     

	Con studio  in 
	     
	via
	     
	n
	     
	c.a.p.
	     

	Iscritto all’Ordine
	     
	n°
	     
	della Provincia di 
	     

	cod. fiscale 
	     

	Contattabile 
	tel
	     
	fax
	     
	Email
	     


I Sottoscritti, in qualità di RICHIEDENTE e PROGETTISTA dell’intervento sopra indicato, pienamente consapevoli della propria responsabilità penale che assumono ai sensi dell’articolo 481 del codice penale e dell’articolo 76 del T.U. approvato con d.P.R. n. 445 del 2000, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità degli atti, con la presente congiuntamente,

DICHIARANO

ai sensi e per gli effetti dell’art. 8, commi 4, 5 e 6, della legge 26.10.1995 n.447, che per il nuovo impianto 

	sito in via 
	     
	n
	     

	e come di seguito identificato all’Agenzia del Territorio di codesto Comune:

	Ag. Territorio di Padova - Catasto terreni 
	Foglio  
	     
	Mappale/i
	     

	Ag. Territorio di Padova - Catasto fabbricati
	Foglio
	     
	Mappale/i
	     
	Sub.
	     


	nei quali viene esercitata l’attività di
	     


· i valori di rumore rientrano nei limiti fissati dal D.P.C.M. 14.11.1997;

· di aggiornare ed integrare la Documentazione Previsionale di Impatto Acustico (DPIA) all’atto della presentazione della domanda di autorizzazione all’esercizio dell’attività in modo da tenere conto delle eventuali informazioni aggiuntive relative alle sorgenti o attività rumorose.
A tal fine allegano:

 FORMCHECKBOX 
 relazione tecnica sulla valutazione di impatto acustico;

 FORMCHECKBOX 
 progetto delle opere di bonifica acustica / mitigazione delle immissioni di rumore;

 FORMCHECKBOX 
 schede tecniche dei macchinari e dei materiali utilizzati;

 FORMCHECKBOX 
 planimetria dell’insediamento contenente la dislocazione dell’insediamento, delle sorgenti di rumore, delle opere di mitigazione e dei ricettori;

 FORMCHECKBOX 
 altro      
                                                  lì,      
	   (luogo e data)




	Il Tecnico Competente Acustica 
	Il Richiedente 

	     
	     

	


	

(timbro e firma)


Mod. B
	


   


	COMUNE DI ARRE

PROVINCIA DI PADOVA

	
	Protocollo
	




RELAZIONE SULLA PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO

Per nuove attività produttive/commerciali nei casi in cui non siano ancora disponibili informazioni relative alle sorgenti di rumore o attività previste dal progetto.

(se persona/e fisica/che)
	 Il/la sottoscritto/a 
	     

	residente in 
	     
	prov.
	     
	via
	     
	n.
	     

	nato/a a 
	     
	prov.
	     
	il
	     /     /     
	tel 
	     

	C.F. 
	     
	in qualità di
	     


(se Azienda o Persona giuridica)

	Il/la sottoscritto/a 
	     

	nato/a a 
	     
	prov.
	     
	il
	     /     /     
	tel 
	     

	C.F. 
	     
	in qualità di 
	     

	della ditta/società  
	     
	P.IVA 
	     

	con sede in 
	     
	prov.
	     
	via
	     
	n.
	     

	P.IVA 
	     
	tel 
	     
	fax
	


TECNICO COMPETENTE ACUSTICA/PROGETTISTA
	Cognome e Nome
	     

	Con studio  in 
	     
	via
	     
	n
	     
	c.a.p.
	     

	Iscritto all’Ordine
	     
	n°
	     
	della Provincia di 
	     

	cod. fiscale 
	     

	Contattabile 
	tel
	     
	fax
	     
	Email
	     


RIGUARDANTE il nuovo impianto 

	sito in via 
	     
	n
	     

	e come di seguito identificato all’Agenzia del Territorio di codesto Comune:

	Ag. Territorio di Padova - Catasto terreni 
	Foglio  
	     
	Mappale/i
	     

	Ag. Territorio di Padova - Catasto fabbricati
	Foglio
	     
	Mappale/i
	     
	Sub.
	     


	nei quali viene esercitata l’attività di
	     


ESPONGO QUANTO SEGUE 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 8, commi 4, 5 e 6, della legge 26.10.1995 n.447, 

L.R. n. 11/2001 e DDG Arpav n. 3/2008
( 1. Individuazione dell’area in cui è prevista la realizzazione del nuovo impianto/infrastruttura 

	     
     


Indicazione della destinazione d’uso urbanistica delle aree limitrofe (per un raggio di 200 m dall’insediamento)

	     
     


( 2. Indicazione dei valori limite stabiliti dalla classificazione acustica per l’area di progetto
	Classe acustica
	     
	così come previsto dal Piano di classificazione acustica approvato dal Comune


con i seguenti limiti di emissione: 

	diurno 
	     
	notturno 
	     


e i seguenti limiti di immissione:

	diurno 
	     
	notturno 
	     


Indicazione dei valori limite stabiliti dalla classificazione acustica per le aree limitrofe (per un raggio di 200 m dall’insediamento)

	Classe acustica
	     
	così come previsto dal Piano di classificazione acustica approvato dal Comune


con i seguenti limiti di emissione: 

	diurno 
	     
	notturno 
	     


e i seguenti limiti di immissione:

	diurno 
	     
	notturno 
	     


Distanza (in m) dagli edifici residenziali più vicini all’insediamento      
Distanza (in m) da siti sensibili (scuole, ospedali, case di cura e riposo, parchi pubblici      
( 3. Indicazione dei locali previsti e caratteristiche costruttive

 FORMCHECKBOX 

Locali inseriti in edifici residenziali



 FORMCHECKBOX 
 Sì


 FORMCHECKBOX 
 No
 FORMCHECKBOX 

Locali strutturalmente connessi ad edifici residenziali

 FORMCHECKBOX 
 Sì


 FORMCHECKBOX 
 No

	locali
	Strutture portanti
	Serramenti 

(es., vetri doppi o singoli, doppie porte d’accesso, ecc.)
	Tamponamenti 

(es., pareti doppie o singole, sistemi di isolamento acustico, ecc)
	Partizioni interne (es., laterizio, cartongesso, pareti mobili, ecc)

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     


( 4. rappresentazione planimetrica dei dati informativi sul territorio relativi alle aree o ai ricettori più vicini alla futura attività (edifici adibiti ad ambiente abitativo, edifici adibiti ad attività lavorativa o ricreativa, le aree naturalistiche vincolate o parchi pubblici, i siti sensibili quali scuole ospedali case di cura e case di riposo) ALLEGATA ALLA PRESENTE

( 5. descrizione delle aree destinate alla viabilità di servizio, delle aree destinate a parcheggio e individuazione della rete stradale esistente che sarà interessata dal traffico indotto dall’attività in progetto
	     
     
     
     
     


( 6. Clima acustico dell’area

Presenza di altre sorgenti di rumore significative

 FORMCHECKBOX 
 Sì


 FORMCHECKBOX 
 No

	Tipologia (es., altri insediamenti produttivi, strade, centri commerciali, parcheggi, ecc)

	     


I Sottoscritti, in qualità di RICHIEDENTE e PROGETTISTA dell’intervento sopra indicato, pienamente consapevoli della propria responsabilità penale che assumono ai sensi dell’articolo 481 del codice penale e dell’articolo 76 del T.U. approvato con d.P.R. n. 445 del 2000, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità degli atti, con la presente congiuntamente,

DICHIARANO 

· che la presente relazione è stata presentata in quanto non sono ancora disponibili informazioni relative alle sorgenti di rumore o attività previste dal progetto;

· di aggiornare ed integrare la DPIA all’atto della presentazione della domanda di autorizzazione all’esercizio dell’attività in modo da tenere conto delle informazioni aggiuntive, una volta disponibili, relative alle sorgenti o attività rumorose.
Si allegano i seguenti documenti obbligatori:

· planimetria in scala opportuna comprendente l’insediamento e l’area ad esso circostante, con indicazione delle singole sorgenti sonore significative (edifici adibiti ad ambiente abitativo, edifici adibiti ad attività lavorativa o ricreativa, le aree naturalistiche vincolate o parchi pubblici, i siti sensibili quali scuole ospedali case di cura e case di riposo) più vicini alla futura attività;

· copia del documento di riconoscimento in corso di validità.

                                                  lì,      
	   (luogo e data)




	Il Tecnico Competente Acustica/Progettista 
	Il Richiedente 

	     
	     

	

(timbro e firma)
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